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   Se per qualunque ragione non è stato possibile fare la valutazione sopra indicata, la struttura deve essere classiÞ cata almeno a livello C. 

 1.2.    ClassiÞ cazione individuale del rischio    (ai Þ ni della sorveglianza sanitaria). 

  Ogni lavoratore deve essere classiÞ cato ad un proprio livello di rischio tenendo conto di:  
    a)   rischio dell’area o presidio e della struttura: il rischio del lavoratore non può di norma essere inferiore a quello del presidio o delle strutture 

a cui abitualmente accede;  
    b)   speciÞ ca mansione: possono essere considerate a minor rischio mansioni che non prevedano contatti con malati e a maggior rischio man-

sioni che prevedano contatti prolungati con malati potenzialmente contagiosi (operatori direttamente addetti all’assistenza);  
    c)   caratteristiche personali: se il lavoratore appartiene a gruppi ad alta prevalenza (immigrati da meno di 3 anni da aree ad alta endemia) 

o è ad alto rischio (immuno-depressi, soggetti HIV+, etc.) o può avere un danno maggiore dal contagio (gravidanza, controindicazioni mediche 


